
 

DONNE DI SABBIA  

Testimonianze di donne di Ciudad Juárez  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Lettura teatrale  

 
Drammaturgia: Humberto Robles 

Traduzione:Monica Livoni Iarco 

In scena: Giuliana Bevilacqua, Adelaide Colher Pereira, Oriana Fruscoloni, Monica Livoni Iarco, Anna Ottone, Patrizia Papandrea 

Suoni:Gianfranco Mulas Testi di: Antonio Cerezo Contreras, Denise Dreser, Malù Garcia Andrade, Marìa Hope, Marisela ortiz Rivera, 

Eugenia Muñoz e Juan Rìos 

Cinque attrici rappresentano in 10 scene il dolore e la costernazione di madri, sorelle, cugine che piangono la scomparsa delle loro 

figlie:  giovani donne brutalmente torturate e poi uccise. Questo spettacolo teatrale vuole essere testimone di una cruda realtà che 

da anni si consuma a Ciudad Juarez, città di frontiera nel nord del Messico, dove in 16 anni sono state assassinate circa 900 donne 

secondo il medesimo rituale: rapimento, tortura, sevizie sessuali, mutilazioni, strangolamento. 

La somiglianza fra gli omicidi, il ritrovamento di giovani corpi con caratteristiche fisiche simili, il ripetersi di continue scomparse fra 

donne di umili origini, fa pensare a delitti di tipo seriale commessi dalla stessa mano. Le autorità locali risultano indifferenti o poco 

sensibili di fronte a omicidi che restano irrisolti e lasciano criminali sconosciuti tuttora liberi da ogni pena. E’ infatti altissimo il tasso 

di impunità di questo genere di delitto. Per questo motivo Ciudad Juarez è stata definita dalle organizzazioni per la difesa dei diritti 

umani “capitale dei crimini contro le donne”. 

La denuncia e la memoria sembrano essere, per ora, l’unica arma di difesa contro questi orribili omicidi. 

Il gruppo teatrale non percepisce nessun guadagno ma offre il proprio spettacolo con la sola intenzione di diffondere al maggior 

numero di persone il terribile fenomeno del femminicidio. 

 

Ogni eventuale guadagno verrà devoluto all'associazione "Nuestras hijas de regreso a casa", organizzazione messicana dei parenti 

delle vittime che lotta contro l'impunità e che da sostegno concreto agli orfani del femminicidio. 

 

Per informazione sullo spettacolo “Donne di Sabbia”, contattare Monica Livoni Larco all’indirizzo 

e-mail: mll2000itza@libero.it 

Telefono: 011 387503 
 


